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All’ARAN

Alle OO.SS. del Comparto Scuola





e, p.c
Al Presidente del Consiglio dei Ministri








Al Vice Presidente del Consiglio dei Ministri








Al Ministro della Funzione Pubblica








Al Ministro dell’Istruzione Univers. e Ricerca








Alla CIDA








All’ANP








Agli organi d’informazione

Oggetto: preintesa comparto scuola – proposte di modifica.



Preso atto che dopo la sigla della preintesa del contratto del  comparto scuola le parti contrattuali hanno proceduto ad una modifica prima dell’esame del Consiglio dei Ministri (vedi quanto avvenuto in merito all’art. 142 relativamente al recupero degli art. 66 e 69 CCNL 04/08/95), s’invitano le parti stesse ad un’attenta lettura del nostro documento del 24/05/03, con il quale si segnalavano profili d’illegittimità e scelte discriminatorie.



In particolare si avanzano le seguenti proposte:

· Eliminazione delle norme che riducono l’indennità d’amministrazione del Direttore SGA in caso d’assenza;

· Decorrenza dell’’incremento retributivo del 30% per i Direttori SGA dal 01/01/02 e non dal 01/01/03 e conseguente reinquadramento degli stessi nelle posizioni stipendiali;

· Aumento dell’indennità d’amministrazione almeno del 30% così come avvenuto per il compenso individuale accessorio del personale ATA;

· Eliminazione d’ogni vincolo per l’accesso al Fondo d’Istituto. Se lo stesso Direttore SGA non ha una distinta disciplina rispetto all’area del Personale ATA è manifestamente illogico prevedere una normazione differenziata per l’accesso al fondo in questione. Il mantenimento di questa norma finirà con il generare serie difficoltà e conflitti nelle scuole e porterà a contenziosi diffusi sul piano giudiziale;

· Istituzione di un’area “ B Super “ per gli Assistenti Amministrativi;

· Previsione del compenso individuale accessorio per l’area C (Coordinatore Amministrativo e Tecnico)

· Eliminazione della norma che vieta l’assemblea sindacale al di fuori dell’orario di servizio per i soggetti sindacali non rappresentativi;

L’accoglimento delle proposte elencate, la modifica del testo della preintesa, rappresentereb-

be un  segnale importante di ravvedimento operoso.



Teniamo a render noto che l’eventuale definitiva sottoscrizione del contratto senza alcuna modifica ci porterà inevitabilmente ad alzare toni e modalità delle azioni di contrasto, ivi comprese quelle sul piano giudiziale.



Ribadiamo la più volte affermata disponibilità ad un confronto diretto.






Il  Presidente

Lì, 21/06/03





         Giorgio Germani

